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Foglio di esercizi n. 6

1. Sia C ⊂ P2
C una curva algebrica di grado n. Si dimostri che C ha al più n(n−1)

2
punti singolari.
(Suggerimento: si proceda per induzione sul numero delle componenti.)

2. Sia C = V (F ) ⊂ P2
C una curva algebrica, con F polinomio minimo. Sia L ⊂ P2

C
una retta non contenuta in C, sia ϕ : P1

C → L una parametrizzazione (lineare) di
L. Sia p = ϕ([λ0 : µ0]) ∈ C ∩ L un punto di intersezione tra C ed L tale che
p 6∈ Sing(C). Si dimostri la seguente uguaglianza:

multp(C ∩ L) = ord[λ0:µ0](F ◦ ϕ) .

3. Dato un polinomio F ∈ C[x0, . . . , xr], la matrice hessiana associata ad F ,
HF ∈ M(r+1)2(C[x0, . . . , xr]), si definisce come la matrice il cui elemento di posto

(i, j) è la derivata parziale ∂2F
∂xi∂xj

. Il determinante hessiano di F , HF si definisce

come det(HF ).
Sia M ∈ Mr+1(C) una matrice e sia LM : Cr+1 → Cr+1 l’endomorfismo asso-

ciato, LM (x) = M · x. Si provino le seguenti uguaglianze:

HF◦LM
= tMHFM , HF◦LM

= (det(M))2HF .

4. Nel piano proiettivo complesso P2
C con coordinate omogenee [x : y : z] si

consideri la seguente cubica:

C = V (y2z − x3 − z3) .

(a) Si provi che C non è singolare e si determinino i suoi flessi.

(b) Si scriva C in forma di Legendre.
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